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Informativa n. 118                                                                            Roma, 3 luglio 2014 
 

Un insufficiente e inadeguato bando 
per gli interpelli Nazionali!!! 

   
Tantissimi posti disponibili non sono stati 
inseriti nell’interpello senza nessuna ragione! 
La FLP riscrive al Ministro Andrea Orlando!  
Passate le prime ore dalla pubblicazione degli Interpelli 
Nazionali ed effettuando una più attenta lettura, la FLP rileva, 
tanto per fare qualche esempio, quanto segue: 
1) la totale commistione dei posti messi a bando e relativi 
all'interpello nazionale, con quelli relativi all'interpello straordinario per 
Cassazione e P.G. c/o Cassazione: bando unico, schema di domanda 
unico. 
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Ma la domanda sorge spontanea: “non tutti i partecipanti possono fare 
entrambe le domande, poiché quelli già stati trasferiti con l'interpello 
dello scorso anno sono sotto vincolo biennale e quindi all'interpello 
ordinario nazionale non possono partecipare?” Quindi possono 
partecipare solamente a quello straordinario perché il partecipante non 
è sottoposto a vincoli (vedasi comunicazione del 19/6 u.s. a firma del 
Capo Dipartimento reggente Dott. ssa  Pedrella - Informativa ai 
Sindacati di pubblicazione di interpello nazionale). 
In pratica tutti potranno scegliere tutte le sedi, con il criterio 
del "nel più ci stà il meno"! 
 
2) i requisiti di attribuzione punteggio 
ricongiungimento/avvicinamento, sono ancora quelli 
precedenti alla vecchia geografia giudiziaria, ma allo stato Sezioni 
distaccate e parecchi G.d.P. non esistono più, con distanze 
chilometriche da ricongiungere superiori ai 50 Km, distanza minima per 
chiedere almeno il riavvicinamento. Tale distanza andrebbe perlomeno 
aggiornata ai 100 Km.  
Basta fare un semplice esempio: un lavoratore in servizio a  Fano (PU), 
dove risiede, dista da Pesaro (capoluogo di provincia) ben 61 Km, ed a 
Pesaro per la qualifica di Cancelliere non è stato bandito alcun posto, 
figurarsi quanti chilometri bisogna aggiungere per raggiungere 
Ancona, prima sede utile, nella quale è stato bandito 1 solo 
posto. 
Si rileva inoltre, anche, l'impossibilità di poter chiedere almeno 
l'avvicinamento, poiché è richiesto nel form della domanda da 
compilare quanti anni di interruzione della convivenza ci sia in atto, non 
tenendo minimamente conto di chi - come il lavoratore di cui sopra - 
benchè risieda sotto lo stesso tetto con il coniuge, di fatto va avanti 
ed indietro quotidianamente, essendo assente tutto il giorno 
da casa e rientrando solamente nelle ore serali. 
 
Inoltre ancora più grave è la situazione  
dei dipendenti degli Uffici del Giudice di Pace soppressi, i quali  non 
hanno nessun punteggio, anzi nella parte ANZIANITA' DI SERVIZIO (A2) 
sono proprio stati esclusi (fonte call-center giustizia)!! Di fatto questi 
lavoratori hanno avuto gli uffici soppressi e sono stati messi d’impero 
presso i Tribunali e Procure o G.D.P. 
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Purtroppo il call-center del Ministero, preso d’assalto dai colleghi, è 
insufficiente a garantire le richieste dei colleghi che copiosi si 
rivolgono ad esso come unico FRONT OFFICE per tutti i dubbi 
che intervengono nel compilare le domande. 
Ma anche alla sede della FLP sono pervenute centinaia di 
telefonate tutte con uno stesso tenore dai lavoratori  
interessati, chiedendo il perché non sono stati messi a concorso e 
pubblicati  tutti i posti liberi negli Uffici Giudiziari distribuiti sul 
territorio, come ad esempio: 3 posti di autisti al Tribunale di  
Benevento, 1 posto di autista alla Procura di Benevento, 1 posto di  
assistente giudiziario all'Ufficio del Giudice di Pace di Ariano Irpino  
ect. ect. I lavoratori si chiedono e ci chiedono i motivi di tali 
comportamenti da parte  del nostro Ministero, veramente 
inspiegabili. 
La FLP vigilerà attentamente sull’evoluzione dell’argomento, 
considerando come unico principio il fatto che se si renderanno ulteriori posti 
disponibili per eventuale mobilità dall’esterno, l’Amministrazione dovrà 
provvedere prima ad emettere degli interpelli “straordinari” e conseguente 
assestamento del personale, così come previsto dagli Accordi 
summenzionati e precisamente art. 15 commi 1 e 2 del 27/03/2007. 

Infine la FLP ha reiterato la richiesta di incontro al 
Ministro alla luce di quanto su evidenziato (nota 
allegata). 
Per qualsiasi suggerimento, osservazione o qualsiasi 
proposta sulla materia chiamaci, come sempre, o inviaci le 
tue mail o fax e/o prioritarie!!! 

Meditate Gente Meditate!  Solo uniti si vince!!! 
 

 
 Coordinamento Nazionale FLP Giustizia 

                                                                                                     (Piero Piazza- Raimondo Castellana)  
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Prot. n. 254_GIUS_2014              Roma, 3 luglio 2014 

 
 
 

Al Ministro della Giustizia 
On. Andrea Orlando 
 ROMA SEDE 

 
 

Oggetto: Rinnovo richiesta  incontro tavolo monotematico 
Interpelli 
 
 
 Egr. Signor Ministro, 
 
 
abbiamo ricevuto, come informazione preventiva, la direttiva emessa dal  Capo 
Dipartimento reggente relativa all’interpello Nazionale per posti vacanti, ai sensi 
dell’articolo 2 dell’accordo sindacale del 27 marzo e dell’articolo 10 dell’accordo 
del 9 ottobre 2012. 

Più volte abbiamo chiesto e richiesto un confronto costruttivo su tale argomento,  
anche con note indirizzate direttamente a Lei, che con la presente si reiterano per 
la  riapertura di un dialogo al fine di ricercare soluzioni più attente anche alle esigenze dei 
lavoratori che, da anni, attendono di potersi ricongiungere al proprio nucleo familiare.  

Purtroppo l'emanazione dell’informazione preventiva di cui sopra, non chiarisce il 
motivo dell’esclusione di alcune categorie di dipendenti come per esempio gli Ausiliari, 
gli Operatori e gli stessi Conducenti di automezzi speciali.  

I lavoratori lamentano massivamente il motivo per cui non  tutti i posti sono stati 
messi ad interpello, considerando pertanto inadeguato il bando. Inoltre, non viene 
preso in considerazione il fatto che l’interpello in parola doveva essere 
effettuato prima della chiusura degli Uffici per effetto della “nuova 
Geografia giudiziaria”. 
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Non si fa menzione di nessuna categoria di lavoratori appartenete agli Uffici NEP, 
come gli Assistenti Giudiziari (giuridicamente equipollenti a quelli delle Cancellerie 
e Segreterie Giudiziarie), degli Ufficiali Giudiziari e dei Funzionari UNEP. Sembra 
impossibile alla scrivente ritenere che non esiste neanche un posto vacante in tutti 
gli Uffici NEP insistenti nel territorio nazionale. 

Infine si fa presente che l’incontro è stato richiesto anche per approfondire le 
ulteriori tematiche relative agli accordi sindacali su menzionati riguardante gli 
interpelli e la mobilità, alla loro inefficace applicazione, come per esempio 
la mancata cadenza annuale degli interpelli, e all’applicazione degli 
stessi come quanto previsto dall’assestamento del personale. 

Considerando anche che l’arrivo di altro personale  a qualsiasi titolo al Dicastero 
della Giustizia deve sempre essere preceduto da interpelli straordinari, cosi come previsto 
dall’articolo 15 dell’accordo sulla mobilità del marzo 2007 e esattamente ai 
commi 1 e 2 (che prevedono rispettivamente: prima di assumere vincitori di pubblici 
concorsi l’Amministrazione procede all’assestamento del personale in servizio; 
l’assestamento del personale avviene a seguito di pubblico interpello straordinario) 
e ciò vale anche per gli effetti della spending review. 
 
Per tanto, Sig. Ministro, al fine di disinnescare l’ulteriore mortificazione e 
prevaricazione delle legittime aspettative dei lavoratori, nonché il ripristino anche 
delle corrette relazioni sindacali, Le reiteriamo la richiesta di convocare le OO.SS. 
senza ulteriori indugi.   

In attesa di cortese riscontro si porgono distinti saluti.                    

 

 

                                                Il Coordinatore Generale 

                                                                   (Piero Piazza)  
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